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Maltempo, allagamenti e fango nelle Marche
Traffico, 4 milioni sulle strade delle vacanze. Code verso il mare
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AMBIENTE

Goletta Verde
promuove
il mare toscano

ROMA Pioggia torrenziale sulle
Marche e ad accusare i danni
maggiorièlaprovinciadiAscolia
seguito dello straripamento dei
fiumi Ete, Tenna e di torrenti. E
con la pioggia sono arrivati pun-
tuali gli allagamenti e gli smotta-
menti. L’acqua ha invaso strade,
scantinati,laboratori.

Le località maggiormente col-
pite si trovano nei Comuni di
Montegiorgio - dove è anche
crollato un ponte - Rapagnano e
Monte Urano. Tra la popolazio-
nec’èmoltapauramalasituazio-
ne meteorologica, secondo il co-
mandante dei vigili del fuoco di
Teramo, Alberto Pontecorvo, è

in netto miglioramento. Tanto
che - ha precisato Pontecorvo -
«le quaranta famiglie evacuate la
scorsanottepotrannofar ritorno
nelleproprieabitazioni».

Ma il maltempononha rispar-
miatoneanche lacostaascolana,
colpendo con allagamenti e
smottamenti, marina di Altido-
na, Pedaso e Porto San Giorgio.
In quest’ultima località la città è
rimasta letteralmente divisa in
due,ingranparteprivadienergia
elettrica e allagata in più punti.
L’acquaha invasocantine,nego-
zi, ponti, strade e sottopassi fer-
roviari. Alcuni residenti sono
scesi in piazza per protesta, bloc-

cando alcune strade con barriere
di automezzi e ciclomotori, evi-
denziando così lo stato diabban-
donodelleinfrastrutture.

Tutto regolare, invece, sulle
stradedellevacanze.Èpartitobe-
ne il secondo fine settimana di
luglio sul fronte del traffico e dei
trasporti. Dopo gli scioperi dei
giorni scorsi e l’allarmepergli in-
cidenti stradali, l’esercito degli
italiani in vacanza si è rimesso in
marcia senza incontrare grandi
problemi. Sono circa 4 milioni le
persone in movimento nel fine
settimana. Sulle strade la situa-
zione è regolare: traffico intenso
in uscita dalle grandi cittàe qual-

che piccola coda per incidenti
(sullaviaFlaviaverso laSlovenia,
sulla A/10 Genova-Pegli) o per
cantieri (A/24 Roma Teramo e
A/22 in direzione del Brennero).
Non si registrano però situazioni
critiche. Qualche disagio si po-
trebbeverificarenellagiornatadi
oggi per via del rientro, spiegano
però gli esperti del traffico auto-
stradale.

Code anche chilometriche in-
vece sulla carreggiata che porta
verso il mare Adriatico. Anche se
non ci sono state le maxi-code
della settimana scorsa, il traffico
èstato,comunque,sostenutoesi
sonoverificatialcuniintasamen-

ti soprattutto nell’intersezione
fra l’Autosole e la A14. Anche
l’autobrennero è stata presa d’as-
salto dai vacanzieri e si sonoveri-
ficate piccole code a Campoga-
gliano fra la«A22»e la«A1». Idi-

sagipiùgravialleuscitedeicaselli
di Rimini e di Cattolica. Impe-
gnate anche in questo fine setti-
mana decine di pattuglie della
Polstrada per assistere gli auto-
mobilisti.

FIRENZE GolettaVerdepromuo-
ve il mare toscano. Dalla Versilia
fino a Capalbio, Legambiente ha
analizzato quasi 500 chilometri
di costa, trovandola in buono
stato. Inparticolaredei49 prelie-
vi totali effettuati, ben 33 risulta-
no entro i limitidi legge (57,3%),
13 sono leggermente inquinati
(26,5%) e solo 3 sono molto in-
quinati. I punti maggiormente
inquinati sono quelli alle focidei
fiumi. Infine da segnalare la si-
tuazione critica dell’isola del Gi-
glio, dove ben 3 delle 4 spiagge
monitorate dalla Goletta Verde
di Legambiente sonorisultateol-
treilimitidilegge.

«Un’epidemia anomala»
Policlinico, ora è caccia al virus
Ancora sconosciuta la causa dell’infezione al nido
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Legionella:
indagini estese
al Piemonte
■ Unmonitoraggiosulle infezioni

infantiliregistratenegliospe-
dalidiTorinoeprovinciaèstato
avviatodalprocuratoreaggiun-
toRaffaeleGuariniello,chein-
dagaanchesuicasidi legionel-
laveriricatisinell’ospedaleMo-
linettediTorino.Nelmirinovi
sonolemalattiechehannocol-
pitoineonatidal‘97,peraccer-
taresesonodiorigineospeda-
liera.Settecasi,nellescorse
settimane,sonostatiscoperti
allaclinicaprivatadiTorino,
«SedesSapientiae».Altri,che
sisonoverificati inaltrestrut-
turesanitarie,sonogiàvenuti
allalucenelcorsodelleprime
indagini:peralcunidiessièan-
chepersinostataindividuatala
probabilecausa,ilbatterio
«clostridiumdifficilis»,che
provocainsidioseformedicoli-
te,comequellechesisonoveri-
ficateall’UmbertoIdiRoma.
Sonoal lavorogli ispettoridel
magistrato,coadiuvatidaun
espertoinfettivologo.Martedì
unacommissionedell’assesso-
ratoregionaleallasanitàsvol-
geràcontrollisullafalsarigadi
quantogiàcompiutocircadue
annifaquandosimanifestaro-
noaltricasidi legionella.Giove-

dì,poi,saràlavoltadegli ispettoridelministerodella
sanità.L’assessoreregionaleallasanità,Antonio
D’Ambrosio,haassicuratoche«saràfattotuttoilne-
cessarioperporreargineall’infezione,cosìcomegià
èstatofattoconalcuni interventi tecnicisulletubatu-
redell’acqua, luogodovesiannidailbatterio».D’Am-
brosiohaaffermatochelepersonemortesicuramen-
teperlegionellarisultanoesseresette.L‘assessore
haanchesottolineatochespessolasituazionepuò
degenerareacausadella«vetustàdellestrutturesa-
nitariepiemontesi».«NegliUsagliospedalivengono
ricostruiti inmediaogni5anni-haaggiunto- inFran-
ciaogni30anni, inItaliaogni70eifondiperl’edilizia
sanitariaarrivanoconilcontagocce.Entrofinemese
ilCipeciassegnerà134miliardi».

GIUSEPPE VITTORI

ROMA Un’epidemia molto ano-
mala, caratterizzata o da una no-
vità scientifica sconosciuta a li-
vello internazionaleodadiagno-
si non accurate. È questo il risul-
tato della commissione di inda-
ginesuicasidiinfezionechehan-
nocolpitoineonatialPoliclinico
UmbertoIdiRomachehaconse-
gnato ieri sera la sua relazione. «I
15 casi che abbiamo esaminato -
hadettoilprofessorGaetanoMa-
ria Fara, responsabile della com-
missione - si sono verificati in
bambini tutti a peso normale e
nati a termine. Nella letteratura
queste epidemie di enterite ne-
crotizzante si verificano nei pre-
termine e nei sottopeso. Non è
possibile quindi che tutti questi
casi abbiano colpito bambini sa-
ni. È molto curioso che abbiamo
undatochecontrastacontuttala
letteratura per cui dobbiamo ri-
vedere tutte le diagnosi anche
perché,altracosastrana,disolito
la metà deibambini colpiti muo-
re, mentre questi sono tutti gua-
riti». «È molto strana un’epide-
mia trasoggettineiqualidisolito
non avviene - dice Fara - potreb-
be essere che nell’angoscia della
situaizone siano state fatte delle
diagnosi al limite. Noi le abbia-
mo sempre accettate ora le an-
dremoarivederebeneperstabili-
re se i casi sono stati infilati a for-

za. Non è una situazione ripetiti-
vadiquellacheèlaletteraturain-
ternazionale. Per quanto riguar-
da gli agenti, i nostri microbiolo-
gi non hanno trovato ancora
niente, ora si sta provando con i
virus».

Il rapporto di Fara è stato con-
segnato dall’amministratore
straordinario dell’Umberto I,
Riccardo Fatarella, ai militari dei
Nas. Fatarella ha, tra l’altro, an-
nunciato l’intenzione di rivede-
re,neiprossimigiorni, lacompo-
sizione del comitato per le infe-
zioniospedaliere.Questoperevi-
tare il rischio che si crei una sorta
di «accavallamento tra le funzio-
ni dei controllori e quelle dei
controllati», tra i membri del co-
mitato per il controllo delle infe-
zioni ospedaliere, coordinato
dall’igienista Gianfranco Tarsi-
tani, ed i componenti della com-
missione che sta accertando le
cause delle infezioni sui neonati.
Il manager ha voluto anche
esprimere «la piena fiducia verso
ilcoordinatoredellostessocomi-
tato» che ha il compito di preve-
nire le infezioni e programmare
interventidiprofilassi.

E proprio Tarsitani ha dichia-
rato che al Policlinico si sta ten-
tandodicostituireunorganismo
«super partes» che prevenga le
infezioni nosocomiali. «Stiamo
cercando di costruire in tutti i re-
parti un sistema di sorveglianza
per prevenire le infezioni ospe-

daliere,masenzapersonaleecon
una struttura inquestecondizio-
ni imiracolinonriesceafarlines-
suno», ha detto l’igienista. Tarsi-
tani ha evitato le polemiche con
Fatarellamaharicordato, tra l’al-
tro, che questo organismo, isti-
tuito nell’ottobre del ‘98, è com-
posto dai primari dei servizi di
igiene, microbiologia, infettivo-
logia e dai responsabili delle alte
specialità (cardiochirurgia, neu-
rochirurgia e rianimazione). L’i-
gienista ha anche spiegato che il
comitato ha prodotto alcuni stu-
disullapercentualedelle infezio-

ni ospedaliere registrate nelle al-
te specialità, una ricerca sulle
procedure igieniche raccoglien-
do anche dati sui rischi biologici
per i malati e per il personale. Gli
espertihannoinoltre studiatogli
effetti dell’utilizzo degli antibio-
tici sui malati ricoverati. Per alle-
stire un efficiente sistema di sor-
veglianza sulle infezioni - ha ri-
badito Tarsitani - è necessario
avere a disposizioni risorse e per-
sonale che si dedichi esclusiva-
menteasvolgerecontrolliestudi
epidemiologici. Intanto, però, la
situazione al Policlinico conti-

nua ad essere disastrosa. È di ieri
la denuncia del professor Vin-
cenzoMartinelli,direttoredeldi-
partimento di scienze chirurgi-
che e tecnologie mediche appli-
cate «Non sappiamo doveopera-
re alcuni malati di tumore», ha
detto ilprimario.«Hoalcunima-
lati di tumore che devo operare e
gli interventi non si possono ri-
mandare - ha spiegato-, ma le
quattro camere operatorie della
IVclinicachirurgica,chedisolito
uso, sono state chiuse e non mi è
stato ancora indicato dove ese-
guiregliinterventi».

Alberto Sordi: «Quei medici
li metterei tutti dentro»
TRIESTELui licaccerebbetutti,anzi limetterebbe«tuttidentro».Aparlareè
AlbertoSordi, indimenticabile«Medicodellamutua»nellafinzionecinema-
tografica.DaTrieste,doveharicevutoilprimo«PremioallacarrieraFriuli-
VeneziaGiulia»eilsigillotrecentescodellacittà,Sordihaparlatodicinema
ecronaca.«Ilcinema-hadetto-nondeveesseresolosvago,maancheindi-
careunatendenza,unmododivivereedicomportarsi.«Nel ‘Medicodella
mutua’ein‘Tuttidentro’chediressinel1983,c’eranogià iproblemiche
stiamovivendoinquestigiorniconloscandalodelPoliclinicodiRomae,
qualcheanno,faconManipulite. Imedicinonpossonofarfintadinonsape-
re inchecondizionivivonoi loropazientiequindisonocolpevoli,comesono
colpevoli ipoliticichelascianochequestecoseaccadono.Ecco-hadetto- io
licaccerei tutti, limettereituttidentro».Sordihaanchericordatoisuoiesor-
dinellacittà:«ATrieste,alPoliteamaRossetti,conlacompagniadiNanda
Primaverahocalcatoilpalcoscenicoperlaprimavolta:erocircondatoda
splendideragazzetriestine.Eranostupende...».

Un cortile
del Policlinico
di Roma,
sotto
una commessa
espone
in vetrina
un cartello
per i saldi
e in alto
una immagine
tv del ponte
crollato a
Montegiorgio,
in seguito
al nubifragio

RIMINI  RIVA BELLA  - P ens ione Gret a - Front e mare -
Parcheggio - Conduzione familiare - Ott imo trattamento -
Ultime convenienti disponibilità luglio-agosto - Sconti speciali
famiglie - Tel. 0541/ 25415.
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Saldi «selvaggi» nei negozi italiani
Svendite senza regole regionali. Il vademecum dello shopping

IN AVARIA

Una motonave
incagliata al largo
di Palmarola

BELLARIA - Hotel Everest  - Tel.  0541/ 347470 - Sul mare - Centale -
Confortevole. Familiare - Gestione proprietario. Colazione buffet, buffet verdure -
Scelta manù carne/pesce ogni giorno. Parcheggio auto custodito, camere servizi,
balcone. Speciale luglio 55.000/57.000. Sconto bambini - Agosto interpellateci.

VVVVAAAACCCCAAAANNNNZZZZEEEE LLLLIIIIEEEETTTTEEEEROMA Estate di saldi «selvaggi»
nei negozi italiani: da ieri, secon-
do il vecchio calendario in vigore
nel commercio, avrebbero dovu-
to iniziare il saldi estivi ma, con la
nuova riforma e a causa dei ritardi
dapartedelleRegioninellasuaap-
plicazione, si è creato un vuoto le-
gislativo che ha consentito ai ne-
gozianti di dare il via alle svendite
senzaalcunaregola.Conlanuova
riformadel settoreè infattivenuta
a cadere la vecchia normativa in
base alla quale i saldi estivi avreb-
berodovutocominciareieri,men-
tre le Regioni, alle quali le nuove
norme affidano il compito di sta-
bilire periodi e modalità di svolgi-
mento dei saldi, ancora non si so-
nomosse.Inteoriaunnegoziopo-
trebbequindi faresaldisoltantodi
mattina, oppure a giorni alterni o
esclusivamente per chi spende
unacertacifra.Oaddirittura sipo-
trebbe fare un saldo contempora-
neamente ad una vendita promo-
zionale,conilsoloobbligodiindi-
care in percentuale il ribasso effet-
tuato.

Iconsumatoridovrannoquindi
fare molta attenzione, anche se i
commercianti non sono rimasti
conlemani inmano. Inunasitua-
zione di «vacatio legis» hanno in-

fatti firmato un codice di autore-
golamentazione che prevede, tra
l’altro, ildivietodirifiutarebanco-
mat o cartadi creditooppure l’im-
pegno a sostituireentro8giorni la
merce con vizi occulti. I commer-
cianti si impegnano inoltre a far
provare i capi ai clienti (tranne la
biancheria intima) ed a mantene-
re stabili i prezzi in tutti i punti
vendita della stessa catena. L’A-
duc, una delle organizzazioni dei
consumatori, ha diffuso un vade-
mecumdiconsigliperevitare«fre-
gature». Eccone alcuni: 1) Occhio
ai saldidioltre il50%,«puzzanodi
bruciato»: difficilmente un nego-
ziante ha ricarichi che superano il
50%.2) Non fermarsi al primo ne-
gozio che grida agli sconti ma fare
un giro confrontando i prezzi e la
qualità delle merci. 3) Controllare
le etichette di composizione dei
tessuti: le fibre naturali costano di
più, quelle sintetiche meno. Un
capo di lana può essere di pura la-
na vergine o semplicemente di la-
na: quest’ultima può essere rici-
clata. 4) Diffidare dei negozi che
espongono cartelli del tipo «la
merce a saldo non si cambia»: re-
gole precise impongono la sosti-
tuzione della merce, se difettata, e
la regola è valida anche durante il

periodo delle svendite. 5) Diffida-
re di capi d’abbigliamento dispo-
nibili in ogni taglia: è probabile
che sia merce immessa sul merca-
to per l’occasione. 6) Anche nella
stagionedei saldi le formedipaga-
mento non differiscono da quelle
abituali.

AMilanoilprimosabatodiven-
dite a prezzi scontati ha messo in

risalto lo stridente contrasto fra
certezonedellacittàpressochéde-
serte e le grandi vie commerciali
intasate di folla. Come corso Bue-
nos Aires, corso Vercelli e soprat-
tutto la zona intorno a piazza San
Babila e corso Vittorio Emanuele.
Molto affollato anche il quadrila-
tero della moda, fra viadellaSpiga
eviaMontenapoleone.
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■ Hatrascorsolanottesullasecca
al largodiPalmarola(Ponza)do-
vesiè incagliataierimattinala
motonave«Kastri»,battente
bandieraSaintVincentetGrena-
dineconabordoottouominidi
equipaggio.Èstatasmentitala
notiziacherimorchiatori fossero
inviaggioperliberarelanave,
cheèlunga74metriestazza
1.792tonnellate.Trovainvece
confermalavoceditrattativein
corsotraleditteproprietariedi
rimorchiatorie lasocietàarma-
trice,dinazionalitàgreca,alla
qualecompeteilpagamentodel
costosointervento.Dalcantosuo
laCapitaneriadiportohailcom-
pitodigarantire lasalvaguardia
delleviteumaneinmare, lasicu-
rezzadellanavigazioneelazona
dimaredaeventuali inquinamen-
ti,misureallequalièstatogià
provveduto.
PergliuominidellaCapitaneria
l’equipaggiononcorrepericolie
lanavenonrischial’affondamen-
to: lecondizionimeteomarineso-
nobuone,ilmareieriseraeraa
forzatreedilventoforzaquattro.
Tuttigliuominidell’equipaggio,
formatodagreci, filippini,pachi-
staniesudanesi,sonoinbuone
condizionidisalute

SAN MAURO MARE - Hotel La P laja *** - Tel.  0541/ 346154 -
Completamente climatizzato - Piscina - Idromassaggio - Parcheggio - Camere
telefono, cassaforte. Menù a scelta, buffets. Speciale luglio 64.000/59.000
- Agosto 59.000/80.000 - Sconto bambini fino 50% - Gestione proprietari.
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ADRIATICO - Vacanze da ricordare - Rimini, Rivabella A lbergo
Stefania - Sul mare, ambiente familiare - Cucina casalinga - Giugno
48.000 - Speciale luglio 50.000 - Agosto 60.000/70.000 - Sconto
bambini fino 50% - Tel. 0541/732471

VVVVAAAACCCCAAAANNNNZZZZEEEE LLLLIIIIEEEETTTTEEEE

Ivano Pais

ABRUZZO MONTESILVANO SPIAGGIA - Albergo nel Pineto*** 40 metri
mare; nella pineta - ambiente familiare - Camere balcone ; Tv color; telefono,
servizi. Solarium, ascensore. Scelta menù, colazione e verdure buffet.
Pensione completa da 57.000 COMPRESO SPIAGGIA PRIVATA CON OMBREL-
LONE, SDRAIO. Sconti famiglie. Tel. Fax 085/4452116, 0347/4520332.
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